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ONOREVOLI SENATORI. – La presente pro-
posta di legge è stata presentata alla Camera 
dei deputati dall’onorevole Zanin ed altri 
dopo un’ampia condivisione con le federa-
zioni e le associazioni maggiormente rappre-
sentative come la FENIARCO, la ANBIMA 
e la FITP. 

Per questa ragione ho condiviso con i de-
putati sottoscrittori l’opportunità di presen-
tare lo stesso disegno di legge al Senato 
della Repubblica senza apportare alcuna mo-
difica in ossequio al lavoro svolto di ampia 
concertazione. 

Ho apprezzato infatti l’impostazione data 
che è volta a riconoscere il valore che i 
cori e le bande musicali non professionistici 
e i gruppi folcloristici rappresentano nella 
tradizione culturale musicale italiana e della 
circostanza che sono presenti ovunque sul 
territorio nazionale, anche nei comuni più 
piccoli, con oltre 8.000 gruppi attivi. Tali 
formazioni, sviluppando la comune passione 
per la musica, rappresentano uno strumento 
fondamentale di aggregazione, comunica-
zione e socializzazione per tutte le età e i 
ceti sociali, contribuendo al rafforzamento 
del legame con il proprio territorio e alla ri-
scoperta di valori culturali e tradizionali es-
senziali che oggi rischiano di essere dimen-
ticati o trascurati. Esse, inoltre, contribui-
scono in maniera determinante alla salva-
guardia e alla valorizzazione del patrimonio 
musicale del nostro Paese, sia esso colto 
che di tradizione, nonché alla diffusione 
della pratica musicale corale, bandistica e 
folclorica. 

La loro presenza e i loro interventi ren-
dono vivo il territorio, offrono una moltepli-
cità di concerti e di rassegne, rendono gra-
devole ogni manifestazione pubblica e pri-
vata, creano momenti di condivisione e par-

tecipazione per piccoli e adulti, conferiscono 
solennità alle celebrazioni civili o religiose, 
commemorative o patriottiche contribuendo 
alla riflessione interiore nelle ricorrenze tristi 
di una comunità. In sintesi, sono dei presìdi 
culturali, musicali e sociali irrinunciabili, un 
patrimonio culturale prezioso da sostenere, 
custodire e valorizzare, una rete diffusa, 
ovunque presente, che costituisce un tessuto 
importantissimo della nostra società; quel 
patrimonio culturale immateriale previsto e 
tutelato dall’UNESCO con la Convenzione 
per la salvaguardia del patrimonio immate-
riale del 17 ottobre 2003. Infatti non meno 
di 50.000 sono i concerti e le manifestazioni 
che questi gruppi offrono annualmente su 
tutto il territorio nazionale, portando il pro-
prio contributo musicale anche nei paesi e 
nelle realtà di piccole dimensioni, favoren-
done la crescita e la partecipazione attiva. 
Anche la ricaduta economica sul territorio 
ha dimensioni considerevoli, muovendo mi-
gliaia di coristi e di appassionati che costi-
tuiscono quel turismo culturale, e non solo 
di consumo, che sempre più viene auspicato. 

Oggi in Italia le formazioni corali, bandi-
sti che e folcloristiche non sono adeguata-
mente valorizzate e promosse e il più delle 
volte sopravvivono solo grazie alla straordi-
naria passione dei propri associati e alla ge-
nerosità e alla spontaneità di coloro che ne 
apprezzano il valore culturale e sociale. Il 
presente disegno di legge si propone, quindi, 
di porre rimedio a una condizione fragile e 
critica che dura ormai da tempo nei con-
fronti di questo settore, secondo un impianto 
che prevede di: 

1) riconoscere l’importanza e la pecu-
liarità delle associazioni musicali corali, 
bandistiche e folcloristiche e definire specifi-
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che misure di sostegno, incentivo e agevola-
zione; 

2) promuovere l’insegnamento della 
musica corale, bandistica e folclorica nel ter-
ritorio, nelle comunità e nelle scuole statali 
e paritarie di ogni ordine e grado, anche at-
traverso sinergie con le amministrazioni 
pubbliche presenti; 

3) orientare sempre di più la visione e 
l’azione di questo settore verso una prospet-
tiva europea; 

4) promuovere un’organizzazione di si-
stema che valorizzi i progetti di qualità, 
semplifichi l’apparato procedurale e burocra-
tico ed eviti la dispersione a pioggia delle 
risorse per favorire azioni incisive e mirate 
indispensabili al perseguimento degli obiet-
tivi strategici di crescita; 

5) favorire la formazione del pubblico, 
base indispensabile per una più ampia frui-
zione delle proposte e degli spettacoli musi-
cali offerti; 

6) considerare le azioni menzionate un 
investimento che eleva il tenore della qualità 
musicale nel suo complesso e ai vari livelli, 
nonché una restituzione di quanto il settore 
produce. 

Pertanto, l’articolo 1 del disegno di legge 
riconosce e valorizza, ai sensi dell’articolo 
33 della Costituzione, la funzione artistica, 
educativa e sociale della musica corale, ban-
distica e folclorica non professionistica, 
comprendente ogni forma di espressione mu-
sicale diversa da quella lirica, sinfonica e 
cameristica, eseguita da complessi costituiti 
in associazioni musicali senza scopo di lu-
cro. 

L’articolo 2 istituisce presso il Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo il Fondo per la promozione, il sostegno 
e la valorizzazione della musica corale, ban-
distica e folclorica non professionistica, fina-
lizzato alla promozione e alla diffusione 

della musica corale, bandistica e folclorica 
nelle scuole statali e paritarie, nonché all’at-
tivazione di corsi di formazione e di perfe-
zionamento per il personale del settore e, 
di concerto con il Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, 
alla diffusione della produzione musicale co-
rale, bandistica e folclorica all’estero. 

L’articolo 3, in conformità alle finalità 
della legge, dispone il riconoscimento da 
parte della Repubblica della rilevanza nazio-
nale dei seguenti soggetti: 

a) la Federazione nazionale italiana 
delle associazioni regionali corali (FE-
NIARCO); 

b) l’Associazione nazionale delle bande 
italiane musicali autonome (ANBIMA); 

c) la Federazione italiana tradizioni po-
polari (FITP). Inoltre, dispone che il soste-
gno economico di cui all’articolo 2 sia di-
stribuito secondo i seguenti criteri: 

1) il 40 per cento per le attività pro-
prie dei citati soggetti; 

2) il 40 per cento per progetti propo-
sti dalle associazioni regionali dei medesimi 
soggetti che mirino alla crescita e alla for-
mazione e che presentino criteri di qualità; 

3) il 20 per cento per sostenere il 
Coro giovanile italiano e i cori giovanili re-
gionali; la Banda giovanile nazionale e le 
bande giovanili regionali; il Gruppo folclori-
stico giovanile nazionale e i gruppi folclori-
stici giovanili regionali; attività di rilievo al-
l’estero, quali concorsi e festival riconosciuti 
a livello internazionale, lezioni di esperti e 
scambi con altre associazioni e istituzioni 
su progetti di qualità. 

Infine, l’articolo 4 dispone una serie di 
agevolazioni fiscali a favore delle associa-
zioni musicali corali, bandistiche e folclori-
stiche. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Princìpi generali)

1. La Repubblica sostiene, riconosce, va-
lorizza e tutela la funzione artistica, educa-
tiva, formativa e sociale della musica corale, 
bandistica e folclorica non professionistica 
quale patrimonio fondamentale della cultura 
e della tradizione nazionali e mezzo di 
espressione e di promozione artistico-cultu-
rale nonché di aggregazione e di socializza-
zione.

2. La musica corale, bandistica e folclo-
rica non professionistica comprende ogni 
forma di espressione musicale diversa da 
quella lirica, sinfonica e cameristica, ese-
guita da complessi costituiti in associazioni 
musicali senza scopo di lucro.

3. La libertà artistica dell’attività musicale 
corale, bandistica e folclorica non professio-
nistica è riconosciuta e tutelata dall’articolo 
33 della Costituzione.

Art. 2.

(Compiti dello Stato)

1. Per gli interventi di cui alla presente 
legge è istituito presso il Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo 
il Fondo per la promozione, il sostegno e 
la valorizzazione della musica corale, bandi-
stica e folclorica non professionistica, di se-
guito denominato «Fondo».

2. Il Fondo ha una dotazione pari a 5 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2017. All’onere di cui al presente comma 
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale 
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 



Atti parlamentari – 5 – Senato della Repubblica – N. 2889  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

triennale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2017, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al medesimo Ministero.

3. Il Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo promuove, nel ri-
spetto delle competenze regionali: 

a) la diffusione della musica corale, 
bandistica e folclorica in Italia e all’estero; 

b) misure di sostegno finanziario pub-
blico e privato a favore delle associazioni 
musicali corali, bandistiche e folcloristiche.

4. Il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca promuove: 

a) la diffusione della musica corale, 
bandistica e folclorica nelle scuole statali e 
paritarie di ogni ordine e grado, anche attra-
verso forme di collaborazione tra istituzioni 
scolastiche e universitarie, associazioni mu-
sicali senza scopo di lucro e altri soggetti 
operanti nel settore musicale; 

b) l’istituzione e l’attivazione di corsi 
di formazione e di perfezionamento per di-
rettori di coro e di banda, nonché per il per-
sonale artistico e tecnico del settore.

5. Il Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo promuove, di con-
certo con il Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, la diffu-
sione della produzione musicale corale, ban-
distica e folclorica all’estero attraverso la 
rete delle rappresentanze diplomatiche e gli 
istituti italiani di cultura, anche al fine di fa-
vorire programmi di scambi tra associazioni 
musicali corali, bandistiche e folcloristiche 
italiane e analoghe formazioni straniere, in 
particolare europee, e di incentivare la cono-
scenza reciproca della cultura musicale co-
rale, bandistica e folclorica.



Atti parlamentari – 6 – Senato della Repubblica – N. 2889  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 3.

(Contributi)

1. Per le finalità di cui alla presente 
legge, lo Stato riconosce la rilevanza nazio-
nale dei seguenti soggetti: 

a) la Federazione nazionale italiana 
delle associazioni regionali corali (FE-
NIARCO); 

b) l’Associazione nazionale delle bande 
italiane musicali autonome (ANBIMA); 

c) la Federazione italiana tradizioni po-
polari (FITP).

2. Le risorse del Fondo sono destinate ai 
soggetti di cui al comma l per il funziona-
mento e per lo sviluppo delle attività degli 
stessi e dei soggetti ai medesimi affiliati, 
svolte anche all’estero, con i seguenti criteri: 

a) il 40 per cento per le attività proprie 
dei soggetti di cui al comma 1; 

b) il 40 per cento per progetti proposti 
dalle associazioni regionali dei soggetti di 
cui al comma 1 che mirino alla crescita e 
alla formazione e che presentino criteri di 
qualità; 

c) il 20 per cento per sostenere il Coro 
giovanile italiano e i cori giovanili regionali; 
la Banda giovanile nazionale e le bande gio-
vanili regionali; il Gruppo folcloristico gio-
vanile nazionale e i gruppi folcloristici gio-
vanili regionali; attività di rilievo all’estero, 
quali concorsi e festival riconosciuti a livello 
internazionale, lezioni di esperti e scambi 
con altre associazioni e istituzioni su pro-
getti di qualità.

Art. 4.

(Agevolazioni tributarie e contributive)

1. Le associazioni musicali corali, bandi-
stiche e folcloristiche non professionistiche, 
nonché la FENIARCO, l’ANBIMA e la 
FITP, sono equiparate, ai fini delle agevola-
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zioni tributarie e nei rapporti con il direttore, 
con gli insegnanti e con i collaboratori di 
sezione e delle rispettive scuole di musica, 
alle associazioni sportive dilettantistiche di 
cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398.

2. All’articolo 10, comma 1, del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, relativo agli oneri deducibili, è ag-
giunta, in fine, la seguente lettera: 

«l-quinquies) le erogazioni liberali in 
denaro, fino all’importo di 2.000 euro, a fa-
vore delle associazioni musicali corali, ban-
distiche e folcloristiche non professionisti-
che, nonché della Federazione nazionale ita-
liana delle associazioni regionali corali (FE-
NIARCO), dell’Associazione nazionale delle 
bande italiane musicali autonome (AN-
BIMA) e della Federazione italiana tradi-
zioni popolari (FITP)».

3. All’articolo 15, comma 1, del citato te-
sto unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
e successive modificazioni, relativo alla de-
trazione per oneri, è aggiunta, in fine, la se-
guente lettera: 

«i-decies) le spese, per un importo non 
superiore a 517 euro, sostenute da soggetti 
di età compresa tra 3 e 25 anni per l’iscri-
zione annuale; per la formazione e per l’ac-
quisto del proprio strumento musicale presso 
associazioni musicali corali, bandistiche e 
folcloristiche non professionistiche e rispet-
tive scuole di musica, associate alla FE-
NIARCO, all’ANBIMA o alla FITP».

4. All’articolo 67, comma 1, lettera m), 
del citato testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, relativo ai redditi diversi, e 
successive modificazioni, dopo le parole: 
«collaboratori tecnici» sono inserite le se-
guenti: «, nonché ai maestri e ai collabora-
tori artistici od organizzativi delle associa-
zioni musicali corali, bandistiche e folclori-
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stiche non professionistiche e delle rispettive 
scuole di musica».

5. All’articolo 100, comma 2, del citato 
testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
e successive modificazioni, relativo agli 
oneri di utilità sociale, è aggiunta, in fine, 
la seguente lettera: 

«o-quater) le erogazioni liberali, per un 
ammontare complessivo non superiore a 
5.000 euro, ovvero sino a un importo mas-
simo pari al 5 per cento del reddito d’im-
presa dichiarato, a favore delle associazioni 
musicali corali, bandistiche e folcloristiche 
non professionistiche, della FENIARCO, 
dell’ANBIMA e della FITP».

6. Le indennità di trasferta e i premi cor-
risposti ai componenti delle associazioni mu-
sicali corali, bandistiche e folcloristiche non 
professionistiche, della FENIARCO, del-
l’ANBlMA e della FITP non costituiscono 
redditi imponibili ai fini dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche (IRPEF). È in 
ogni caso escluso l’obbligo di contribuzione 
all’Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS) a carico dei medesimi soggetti.

7. Gli atti costitutivi e gli statuti delle as-
sociazioni musicali corali, bandistiche e fol-
cloristiche non professionistiche, della FE-
NIARCO, dell’ANBIMA e della FITP, non-
ché gli atti connessi allo svolgimento delle 
loro attività, sono esenti dall’imposta di 
bollo e dall’imposta di registro.

8. Le donazioni e le attribuzioni di eredità 
o di legato alle associazioni musicali corali, 
bandistiche e folcloristiche non professioni-
stiche, alla FENIARCO, all’ANBIMA e 
alla FITP sono esenti da ogni imposta a ca-
rico dei medesimi soggetti.

9. Sui contributi corrisposti alle associa-
zioni musicali corali, bandistiche e folclori-
stiche non professionistiche, alla FE-
NIARCO, all’ANBIMA e alla FITP dagli 
enti pubblici non si applica la ritenuta d’ac-
conto di cui all’articolo 28, secondo comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 
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29 settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni.

10. I proventi derivanti da attività com-
merciali effettuate dalle associazioni musi-
cali corali, bandistiche e folcloristiche non 
professionistiche, dalla FENIARCO, dal-
l’ANBlMA e dalla FITP non costituiscono 
reddito imponibile ai fini dell’imposta sul 
valore aggiunto (IVA), dell’imposta sul red-
dito delle società e dell’imposta regionale 
sulle attività produttive.

11. Per l’acquisto degli strumenti musi-
cali, dei relativi accessori e dell’attrezzatura 
funzionale per l’attività e per il funziona-
mento delle associazioni musicali corali, 
bandistiche e folcloristiche non professioni-
stiche, della FENIARCO, dell’ANBlMA e 
della FITP, si applica l’IVA con aliquota 
del 4 per cento.







E 1,00 
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